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La fiducia
di una donna

ddii  ssuuoorr  AAggnneessee  ee  ssuuoorr  MMaarriiaa  RRoossaa
ssuuoorree  ddii  MMaarriiaa  BBaammbbiinnaa  aa  BBrruugghheerriioo

LA PAROLA DELLA SETTIMANA

Era stanco, faceva molto caldo, ave-
va sete. Seduto presso il pozzo di
Giacobbe, Gesù attendeva i discepo-
li che erano andati a far provviste di
cibo. Giunge una donna samarita-
na per attingere acqua … stupendo!
Quell'appuntamento “a mezzo-
giorno” era segnato nel “diario” di
Gesù dall'eternità. Nella storia di
ogni persona ci sono questi incontri
che cambiano la vita, sta a ciascuno
di noi accorgerci e lasciarci raggiun-
gere nel momento e nel luogo stabilito
dalla sua Grazia. Purtroppo noi
siamo troppo occupati, abbiamo
tanto da fare, siamo distratti e at-
tratti da altre cose superflue. Ma
Gesù continua a cercarci e ci attende
… proprio come è capitato alla sa-
maritana. 

conttiinua  a  pagiina  13

«Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i
veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e
verità; perché il Padre cerca tali adoratori.
Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono

adorarlo in spirito e verità».

Vangelo secondo Giovanni
LLeettttuurree::  

Esodo 17,3-7. 
Salmi 95(94),1-2.6-7.8-9. 

Romani 5,1-2.5-8. 
Giovanni 4,5-42. 
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8 Monologo al S. Giuseppe:
Omaggio ad Hemingway
con Corrado Accordino

L’ex deporato Fiocco
racconta la sua storia
al presidente Napolitano
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TRUFFE AGLI ANZIANI

T roppi anziani nel mirino dei
truffatori. Per aiutare a sma-
scherare i malintenzionati
l’Associazione nazionale Ca-

rabinieri (con la collaborazione di
Striscia la notizia e il patrocinio del
Comune) organizza un incontro nel
quale saranno mostrate le principali
tecniche di raggiro per estorcere de-
naro. Nonostante il fenomeno sia
piuttosto diffuso, alla stazione dei Ca-
rabinieri di Brugherio sono arrivate
nell’ultimo anno «solo 5 o 6 denun-
ce», segno che gli anziani malcapitati
troppo spesso si vergognano a rac-
contare. Per questo all’incontro inter-
verrà anche una psicologa.

Un corso per smascherare i raggiri
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IL MISTERO
DELLA SINDONE
Imago Christi, imago hominis
Giovedì 31 marzo a San Paolo
con la sindonologa Marinelli

pagina  15

pagina  7

Quaresima
Uomini di Dio
al S. Giuseppe

Bella ciao
L’Anpi risponde
all’attacco di Carafassi
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NESSUNO MI PUO’ GIUDICARE

W W W . S A N G I U S E P P E O N L I N E . I T    T E L .  0 3 9  8 7 0 1 8 1  

Sabato 26 marzo
ore 21,15 

Domenica 27 marzo
ore 15,00 -18,00 - 21,15

Lunedì 28 marzo
ore 21,15 

CINEMA TEATRO SAN GIUSEPPE                       VIA ITALIA 76

RRIIDDOOTTTTOO  
44  EEUURROO

LLUUNNEEDDII’’
RRIIDDOOTTTTOO
55  EEUURROO

IINNGGRREESSSSOO  
66  EEUURROO
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5 per mille
Rese note
le scelte 2009
In testa
“Brugherio
Oltremare”

Appuntamento sabato 9 aprile con gli esperti dell’Associazione Carabinieri

Bilancio comunale
verso l’approvazione
Bilancio comunale
verso l’approvazione

Lunedì 28 in Consiglio
la seduta per il via libera
Lunedì 28 in Consiglio
la seduta per il via libera
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Un incontro con i filmati di Striscia la notizia per imparare a difendersi 

Anziani, occhio ai truffatori! 
Le regole per conoscerli ed evitarli

SICUREZZA

Ronchi: vigilanza privata in città  

«È al vaglio anche la possibilità di far ricorso alla vigilanza
privata in città, per assicurare un maggior controllo del
territorio ai cittadini». Lo ha annunciato il sindaco Mauri-
zio Ronchi durante la conferenza stampa relativa all’ini-
ziativa “Occhio alla truffa”. Per ora però il primo cittadino
non si è sbilanciato nel fornire altri particolari.

Sempre più persone oggi
vengono coinvolte in truf-
fe e raggiri ma i bersagli
preferiti rimangono gli an-

ziani. È necessario quindi tra-
smettere alla gente le conoscenze
basilari per non cadere vittime di
malfattori. Ecco perché torna a
Brugherio l’iniziativa “Occhio al-
la truffa”. Si tratta di un appunta-
mento aperto a tutti che già in
passato ha riscosso grande suc-
cesso di pubblico e che avrà luo-
go sabato 9 aprile alle ore 16 in sa-
la consigliare, dove verranno
proiettati filmati messi a disposi-
zione dalla redazione di Striscia la
notizia.
L’iniziativa, promossa dall’Am-
ministrazione comunale in colla-
borazione con l’Arma dei Carabi-
nieri e l’associazione nazionale
Carabinieri - sezione di Brughe-
rio “Virgo Fidelis”, è stata pre-
sentata in una conferenza stampa
alla quale hanno partecipato il
sindaco Maurizio Ronchi, il presi-
dente dell’associazione nazionale
Carabinieri sezione di Brugherio
Vincenzo Panza, il comandante
della stazione cc di Brugherio
Giuseppe Borrelli e il comandan-

Sul territorio brugherese è attivo il servizio gratuito Pronto farm@cia  di con-
segna farmaci urgenti (solo per invalidi al 100%; disabili; non vedenti; perso-
ne con età superiore ai 65 anni  purché dotati di ricetta redatta nelle ultime 24
ore). Il servizio viene attivato direttamente dal paziente telefonando al nu-
mero verde 800.801.185 . Esiste anche un servizio di consegna farmaci non
urgenti, rivolto alle stesse categorie indicate qui sopra, ma effettuato solo
nelle ore diurne, dalle 8 alle 22, dalla Croce Rossa al numero 334-69.62.790.

Tutte  le  notti,
dalle  
20  alle  8,30,  
sono  aperte
le  farmacie  
di  Cologno  
Monzese  in  
corso  Roma  13
e    Cavallotti    31;
a  Monza  in  via
Ramazzotti,  36

Guardia  farmaceutica  (cioè  apertura  non  stop  dalle  8,30  alle  22)
Sabato 26 marzo Della Francesca - Edilnord Portici 1 039 879375
Domenica 27 marzo Centrale - P.zza Battisti, 22 039 2142046
Lunedì 28 marzo S. Damiano - Viale della Vittoria, 62 039 8331175
Martedì 29marzo Dei Mille - Via dei Mille, 2 039 2872532
Mercoledì 30 marzo Comunale 2  P.zza Togliatti, 14/16 039 2873058
Giovedì 31 marzo Centrale - P.zza Battisti, 22 039 2142046
Venerdì 1° aprile S. Damiano - Viale della Vittoria, 62 039 8331175
Sabato 2 aprile Santa Teresa - Via Monza, 33 039 2871985
Domenica 2 aprile Della Francesca - Edilnord Portici 1 039 879375

TURNI FARMACIE

te della Polizia locale di Brugherio
Pierangelo Villa. «Non passa
giorno che non si legga sui princi-
pali quotidiani di truffe messe in
atto ai danni di persone per lo più
anziane - ha commentato Vin-
cenzo Panza, presidente associa-
zione nazionale Carabinieri - ab-
biamo così iniziato a raccogliere

articoli, a incontrare esperti di Po-
lizia e Carabinieri, al fine di poter
fare una casistica da portare a co-
noscenza della gente. Ci siamo
accorti - ha continuato - che era
possibile individuare i punti co-
muni a tutte le truffe e tracciare
un preciso profilo di questi crimi-
nali e soprattutto definire i mec-
canismi con cui questi truffatori
entrano nella sfera di fiducia delle
persone da truffare».
Il comandante dei carabinieri
Giuseppe Borrelli ha spiegato co-
me sia spesso difficile per gli an-
ziani denunciare una truffa subìta
«perché l’anziano ha paura di es-
sere preso in giro. Invece è neces-
sario che faccia la denuncia». Il
comandante ha incontrato anche
i responsabili delle banche citta-
dine per metterli in guardia su

eventuali prelievi in denaro ano-
mali fatti da anziani che spesso si
recano in banca per effettuare
prelievi esigui, quindi una colla-
borazione anche con gli istituti
bancari per monitorare su even-
tuali comportamenti non abituali
di persone anziane.
«Il nostro compito come Polizia
locale - ha aggiunto poi il coman-
dante Pierangelo Villa - è quello
di garantire la nostra presenza nei
luoghi di aggregazione ed essere
tra la gente. I dati territoriali co-
munque ci confortano perché so-
no contenuti i casi di truffa (l’an-
no scorso si sono registrate 5 o 6
denunce e 2 o 3 italiani arrestati).
Sollecitiamo la vicinanza dei figli -
ha raccomandato il comandante
Villa - perché spesso gli anziani
non dicono nulla per il timore di
essere rimproverati».
Infine il sindaco Maurizio Ronchi
ha ringraziato gli organizzatori
dell’iniziativa e le forze dell’ordi-
ne e ha sottolineato che «l’iniziati-
va si lega al progetto sicurezza
messo in atto dall’Amministra-
zione».
L’incontro, della durata di circa
due ore, si svolge mediante la
proiezione di tre cicli di tre corto-
metraggi, realizzati e messi a di-
sposizione da Striscia la notizia. Il
contributo è quello di spiegare
come riconoscere i campanelli
d’allarme ed evitare di cadere nel-
la rete dei truffatori. All’incontro
sarà presente anche la psicologa
Elisabetta Galbiati che illustrerà
una serie di strategie per gestire al
meglio le situazioni.

Anna Lisa Fumagalli

Da sinistra 
il comandante
Borrelli, 
il comandante
Villa, 
il sindaco
Ronchi 
e il presidente
Panza
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I l Bilancio di previsione 2011
del Comune di Brugherio si
avvia verso l’approvazione.
Lunedì 28 marzo alle 19,45 è

infatti convocato il consiglio co-
munale nel quale si voteranno gli
emendamenti e il documento fina-
le. La seduta potrebbe proseguire
anche il giorno dopo.
Quest’anno la discussione del do-
cumento di programmazione eco-
nomica è stata particolarmente ac-
cidentata. Infatti avrebbe dovuto
prendere il via lo scorso 25 feb-
braio, ma il consiglio era saltato a
causa della mancanza del numero
legale non garantito dal Pdl.Ne era
seguita la nota vicenda di rimpasto
degli assessori. Il bilancio era stato
poi presentato dagli assessori in
consiglio il 1° marzo,con l’annesso
colpo di scena delle dimissioni di
Daniele Liserani. Infine il 18 mar-
zo si è svolto il dibattito in aula con
gli interventi dei consiglieri di mag-
gioranza e opposizione. Da lunedì
prossimo sono in programma le ri-
sposte degli assessori e poi il voto
di emendamenti e documento de-
finitivo.
Il sindaco Ronchi ha spiegato in
aula che «È stato un bilancio diffi-
cile per via dei tagli decisi da Roma,
che per noi resterà sempre Roma
ladrona, finché non saremo uno
Stato federale». «Abbiamo garanti-
to i servizi fondamentali - ha ag-
giunto il primo cittadino - e non
abbiamo fatto o abbiamo ridotto al
minimo i tagli nei servizi sociali».
Nel dettaglio l’assessore al Bilancio
Rossella Zaffino (Pdl) ha spiegato
che Brugherio ha subito una ridu-
zione di 776.000 euro in trasferi-

Bilancio comunale verso il sì
Lunedì in Consiglio il voto finale

Nel documento contabile le scelte di gestione della città per l’anno 2011

CONSIGLIO COMUNALE

Cambia la composizione delle commissioni consiliari. È la terza modifica da
quando il centrodestra amministra Brugherio. Un primo cambiamento era
avvenuto al momento della scelta dell’Udc Raffaele Corbetta di sostenere il
centrodestra. Poi nel settembre 2010 il Popolo delle libertà aveva escluso
della composizione i quattro consiglieri ribelli, per certificare la battaglia in
corso e di fatto la loro esclusione dalla maggioranza. 
Ora, a pace che sembra fatta, il centrodestra ha riaccolto i ribelli (conceden-
do a Massimo Pirola l’incarico da assessore) e conta anche sull’appoggio
del Bpe di Mariele Benzi. Si rende quindi necessario ritoccare la composi-
zione. 
Le cinque commissioni consiliari, lo ricordiamo, sono l’ambito nel quale
vengono istruite le delibere del consiglio comunale. I consiglieri, quando vi
partecipano, percepiscono il gettone di presenza (32,54 euro lordi) come al-
le normali sedute del Consiglio. Il segretario del Pd Marco Troiano ha co-
municato la rinuncia della minoranza a mantenere 4 commissari contro i 7
di maggioranza, ma ha proposto pure  al Pdl di rinunciare ad un membro,
anche per ragioni di costi. Proposta che non è stata accolta.
Il sindaco ha inoltre annunciato la volontà di rendere più istituzionali le riu-

nioni delle commissioni, mediante l’organizzazione in sala giunta di un ta-
volo da riunione dotato di microfoni e sistema di registrazione delle sedute.
Attualmente infatti non esiste una verbalizzazione degli interventi ma solo
una sintesi curata dai dirigenti comunali. Ecco le nuove commissioni:
Urbanistica  e  territorio: Carafassi, Cerizza e Valentino (Pdl); Manzoni e Ta-
gliani (Lega); Corbetta (Udc); Benzi (Bpe); Carminati (Pd); Ottaviani (Lista
Chirico), Calabretta (Idv). Lavori  pubblici: Corno, Ros e Valentino (Pdl); San-
galli e Radaelli (Lega); Corbetta (Udc); Benzi (Bpe); Bolgia (Pd); Ottaviani (Li-
sta Chirico); Calabretta (Idv). Bilancio  e  programmazione: Carafassi, Tra-
bucchi e Tumminello (Pdl); Biraghi e Manzoni (Lega); Corbetta (Udc); Benzi
(Bpe); Coduti (Pd); Maino (Lista C.);  Calabretta (Idv). Regolamento  consiglio
comunale: Masi (di diritto e senza gettone); Carafassi, Corno, Caggiano
(Pdl); Sangalli e Buratti (Lega), Corbetta (Udc); Benzi (Bpe); Troiano (Pd); Ot-
taviani (Lista C.); Calabretta (Idv). Servizi  sociali: Mellone, Tumminello e Zaf-
fino (Pdl); Manzoni e Sangalli (Lega); Corbetta (Udc); Benzi (Bpe); Minelli
(Pd); Maino (Lista C.); Calabretta (Idv).Commissione  elettorale  comunale:
sindaco (di diritto e senza gettone); Ros (Pdl); Sangalli (Lega); Bolgia (Pd).
Supplenti: Ribaudo; Tagliani, Minelli.

Con il “rientro” dei  ribelli e l’ingresso di Benzi in maggioranza cambiano le commissioni

menti erariali (cioè risorse girate dal
governo centrale). La spesa cor-
rente (cioè il costo della “macchina
comunale” non dedicato ad inve-
stimenti in opere) è stata ridotta del
3.46%. P.R.

L’OPPOSIZIONE

Le controproposte al bilancio di Pd e Lista civica Chirico
«Sono proposte concrete, studiate nel detta-
glio». Con queste parole Pd e Lista civica Chi-
rico presentano i 6 emendamenti e i 5 indirizzi
che hanno proposto per migliorare  il Bilancio
dell’Amministrazione di centrodestra. 
Il primo emendamento propone di utilizzare i
20.000 euro che occorrono per l’aumento di
stipendio di sindaco e giunta per «iniziative a
favore dei preadolescenti, gli adolescenti e i
giovani di Brugherio, in collaborazione con l'In-
contragiovani, le associazioni e gli oratori». I
due partiti suggeriscono poi di   aumentare di
5.000 euro il contributo a favore del Centro
Olimpia, destinare 5.000 euro ad iniziative di
solidarietà internazionale; destinare 3.000 eu-

ro al progetto intercultura; restituire alle scuo-
le i 21.000 euro sottratti per l'acquisto dei tre
televisori e destinare i fondi del bonus sicurez-
za non per gli allarmi privati, ma per progetti di
sicurezza a favore di tutta la città; ripristinare il
taglio di 20.000 euro destinati a contributi per i
disagi sociali. Inoltre differenziare l'importo
del bonus bebè a seconda del reddito delle fa-
miglie che lo ricevono, affidare i centri estivi
primariamente al Centro Olimpia, destinare il
5% del bilancio comunale alle cooperative so-
ciali; rivedere i regolamenti dello sport a favore
delle realtà locali e avere criteri certi di attribu-
zione delle strutture e sperimentare uno spa-
zio di studio autogestito dai giovani.
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Pulizia di:
uffici
capannoni
negozi
condomini
appartamenti

Lavaggio moquette

Per informazioni e preventivi telefonare
alla sig.ra Donatella Cassaghi 348.82.82.446

Massima  cura  e  meticolosità  nel  servizio

IMPRESA DI PULIZIE

OBERDAN

Brugherio Oltremare la piu’ scelta
Premiato il volontariato cittadino 

POLITICA

Da Rifondazione no alla guerra
e sì ai referendum di giugno
«La democrazia, la libertà, la giustizia non la porteranno
dall’esterno le armi. Tanto meno ad opera delle vecchie
potenze coloniali come noi». Lo sostiene Rifondazione
comunista di Brugherio in un volantino in distribuzione in
questi giorni a proposito dell’intervento militare in Libia.
Secondo Rifondazione «si è lasciata arrivare la situazio-
ne fino a questo punto, perché le mire sono altre: le varie
potenze lottano fra loro per accaparrarsi a condizioni di
miglior favore le risorse naturali (petrolio, gas…). E noi ci
allarmiamo solo per i profughi… ».
Lo stesso partito inverviene anche sul disastro nucleare
in Giappone. «Fukushima (vent’anni dopo Chernobyl) ce
lo insegna: il nucleare non sarà mai sicuro. Lo sviluppo
delle energie rinnovabili (sole, vento…) invece è possibile,
sicuro e produce molta nuova occupazione».  «Nei mesi
scorsi abbiamo raccolto centinaia di migliaia di firme per
l’acqua bene comune, per fermare il nucleare e per la
democrazia. Il 12 giugno potremo far contare la nostra
volontà esprimendo sì al referendum».

che è stata scelta da 427 contri-
buenti ma beneficerà di un im-
porto di 24.780,07 euro più alto
rispetto alle precedenti associa-
zioni. Occorre tener presente
che l’importo che andrà a benefi-
cio di ciascun ente non viene cal-
colato solo sulla base del numero
di contribuenti che hanno scelto
di dare la propria preferenza a
quell’ente o a quell’associazione,
percui più è alto il numero delle
preferenze più sarà alto l’impor-
to; invece è dato dal reddito di-
chiarato da chi ha effettuato la
scelta; è chiaro che il contribuen-
te che dichiara un reddito alto pa-
gherà più tasse e il 5 per mille
verrà calcolato sulle tasse che do-
vrebbe pagare.

ENTE FISC. NUMERO SCELTE IMPORTO
Brugherio Oltremare 94544740155 548 17.295,88
Il Brugo soc. coop. onlus 08464450157 472 17.401,15
Associazione Marta Nurizzo 94562310154 427 24.780,07
Comune di Brugherio 03243880154 335 10.668,80
La Lampada di Aladino 94582640150 236 7.930,86
Asilo Inf.  Umberto I e Marg. 85003490159 180 7.767,99
Il Giunco 4518980159 107 6.006,80
Sportiva  Sanda 94517720150 92 3.445,77
Brugherio solidarietà 94580630153 67 1.640,96
Avo 94589520157 25 469,29
Ciclistica B. sportiva 09787040154 18 602,33
Assoc. Coop.  Andes 94609790152 7 114,44

L’ Agenzia delle entrate
ha fatto i conti e ha re-
centemente pubblica-
to i dati relativi alle

preferenze espresse dai contri-
buenti nell’anno 2009 (riferite ai
redditi 2008) per la destinazione
della quota del 5 per mille dell’Ir-
pef con gli importi attribuiti agli
enti e associazioni che hanno
chiesto di accedere al beneficio e

sono stati ammessi. In cima alla
classifica tra gli enti e associazio-
ni di Brugherio che hanno otte-
nuto un numero di preferenze
più elevato espresso dai contri-
buenti spicca “Brugherio Oltre-
mare”. La storica associazione
cittadina, che da anni si impegna
ad aiutare i missionari brugheresi
nei luoghi di missione, ha ottenu-
to ben 548 preferenze e  benefi-
cerà di un importo di 17.295,88
euro. A seguire Il Brugo, la coo-
perativa sociale che si occupa di
persone diversamente abili, scel-
ta da 472 contribuenti, che ot-
terrà la somma di 17.401,15; infi-
ne al terzo posto, l’associazione
Marta Nurizzo per favorire la ri-
cerca sulle neoplasie polmonari

Dalla classifica si può affermare
che vengono maggiormente pre-
miate dai contribuenti le associa-
zioni di volontariato, in particola-
re quelle che operano a livello ter-
ritoriale, di cui si conoscono le at-
tività e che riscuotono sempre un
certo interesse soprattutto per la
missione delle stesse.
Prossimamente pubblicheremo
l’elenco degli enti e associazioni
brugheresi alle quali sarà possibi-
le destinare la quota del 5 per mil-
le relativa ai redditi dell’anno
2010.

Anna Lisa Fumagalli

5 PER MILLE E 8 PER MILLE  

Sostenere un'organizzazione con il 5 per mille , è molto
semplice. Basta firmare nell'apposito riquadro del
Cud,  del modello 730  o  del Modello Unico  e riportare
nello spazio il codice fiscale dell'organizzazione scelta
che svolge attività di tipo sociale o di volontariato.  Le
scelte di destinazione del 5 per mille e dell’8 per mille
non sono in alcun modo alternative fra loro. Pertanto
possono essere espresse entrambe.L'8 per mille  in-
vece viene destinato, sulla base delle scelte effettuate
dai contribuenti, a scopi di carattere umanitario, oppu-
re di carattere religioso o assistenziale da parte delle
istituzioni religiose. La scelta viene effettuata metten-
do la propria firma in corrispondenza dell’apposito ri-
quadro: è ammessa la scelta per una sola istituzione. 

Con le tasse sostieni il sociale
e le istituzioni religiose

L’Agenzia delle entrate ha pubblicato gli enti ammessi al 5 per mille redditi 2008
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DOMENICA 3 APRILE

Lo spettacolo delle mountain bike torna al parco In-
crea. Mtb Increa, con il patrocinio del Comune di Bru-
gherio, organizza una gara easy downhill (facile disce-
sa) per le categorie Giovanissimi (G1-G6).
Si tratta di una gara sperimentale a cronometro, su un
percorso fettucciato di circa 800 metri in leggera di-
scesa con ostacoli naturali ed artificiali, che si dispu-
terà domenica 3 aprile nel parco .  Il ritrovo è fissato
per le 13,30 con partenza alle 15.

Il dopo terremoto nelle zone dove operò il missionario brugherese morto nel 2003

I l terremoto e lo tzunami dello
scorso 11 marzo non hanno
creato danni a Kanazawa e a
Nagoya, le città giapponesi do-

ve per più di cinquantanni ha svol-
to la sua missione il missionario
brugherese padre Piergiuseppe
Teruzzi.
Attualmente a Kanazawa, capitale
della provincia di Ishikawa, sul mar
Giallo il versante opposto a quello
dell’oceano Pacifico, alla stessa lati-
tudine di Tokyo, ci sono cinque
missionari italiani. Appartengono
ai carmelitani scalzi, lo stesso ordi-
ne di padre Piergiuseppe,di cui esi-
ste anche a Monza un convento, in
via Boito.Padre Cipriano,che è sta-
to anche provinciale dell’ordine,
cioè responsabile della missione
carmelitana  in Giappone, ci rac-
conta i difficile momenti che sta vi-
vendo il paese del Sol levante.
«Al momento non mi sono accor-
to della violenza del terremoto»,
dice il missionario a Kanazawa. La
città infatti pur essendo nell’isola di
Honshu, la principale dell’arcipela-
go giapponese dove è stata mag-
giormente sentita la scossa,è lonta-
na dalla provincia di Miyagi dove si
è abbattuto il maremoto. «Siamo
abituati, abbiamo continue prove e
verifiche anche in chiesa e nell’asilo
con i bambini e quindi a volte non
ci fai più neanche caso» continua il
carmelitano. «Probabilmente solo
ai piani più alti hanno avvertito la
scossa. Ma rientrato in convento
(che è al centro delle città vicino al
famoso parco del Kenruaken e al
nuovo museo di arte contempora-
nea progettato da Kezuo Sejima,
direttrice dell’ultima Biennale ar-
chitettura di Venezia), ho sentito
però alla televisione della gravità
del sisma e dei danni provocati dal
maremoto».

Giappone, la tragedia risparmia
le parrocchie di padre Teruzzi

«I mass-media – continua il padre
– ora parlano continuamente del
dramma della centrale nucleare.
Anche non lontano da Kanazawa
sulla strada verso Kyoto, a sud, c’è
né una. La gente è spaventata ma
tutti si danno da fare. Molti dal
nord scappano verso sud oltre
Tokyo, verso Osaka. Anche qui a
Kanazawa sono arrivate alcune fa-
miglie che vengono ospitate dai fa-
miliari o da conoscenti. Come co-
munità cristiana ci stiamo muo-
vendo. Durante le messe abbiamo
iniziato una raccolta fondi da invia-
re nelle zone disastrate. È poco
quello che possiamo fare, i cristiani
in Giappone non sono molti, ma è
un segnale di solidarietà molto im-
portante. Del resto anche tutte le
altre organizzazioni si stanno
muovendo per portare aiuto e su-
bito ricominciare una nuova vita».
«Sicuramente a Nagoya, dove pa-
dre Piergiuseppe aveva fondato la
parrocchia di Hibino, la scossa di
terremoto è stata avvertita di più»
conclude padre Cipriano. «Ma as-
solutamente non ci sono stati dan-
ni gravi. Ora siamo tutti impegnati
ad aiutare a ricostruire e anche la
comunità di Brugherio con il pic-
colo grande aiuto che manda tra-

mite Brugherio Oltremare all’isti-
tuto per ragazzi gestito da padre
Cristoforo a Mimma,vicino Kana-
zawa, contribuisce un po’». R.G.

Festa dei 150 anni dell’Unità / 1
In Comune poco spazio per i cittadini

Mi sono recata in Comune per i festeggiamenti del 150esi-
mo anniversario dell'Unità d'Italia, ecco alcune considera-
zioni.
1) Per Brugherio ho visto manifesti che invitavano la popo-
lazione a partecipare, arrivata in Comune ho assistito basita
al comandante dei vigili che cacciava in malo modo le inse-
gnanti perché non c'era posto! Non potevano fare il Consi-
glio nel palazzetto dello sport per questa occasione? Prima
invitano i cittadini e poi li cacciano?!
2) Poi ho apprezzato tutto, il sindacato è stato un bravo pa-
drone cerimoniere, ha fatto qualche "battutina" accolta co-
munque con sorrisi ed applausi da tutti, e complimenti ai le-
ghisti che non hanno fatto la figuraccia che stanno facendo
a livello nazionale.
3) Altra nota stonatissima, sono profondamente delusa, ar-
rabbiata ed amareggiata per l'assoluta mancanza di rispet-
to verso i partigiani, morti per liberare l'Italia, forse tra il
pubblico c'erano anche persone che hanno avuto nonni o
bisnonni morti per difendere l'Italia! Come cittadina di Bru-
gherio, non voglio che tra i banchi del Consiglio comunale
siedano quelle due persone che sono uscite durante l'ese-

cuzione di "Bella Ciao", esecuzione che è stata accolta con
applausi da tutto il pubblico! Quei due signori devono solo
vergognarsi! Antonella Grigi

Festa dei 150 anni dell’Unità / 2
Davide: «Ecco come amare il tuo Paese»

Mando questa lettera aperta a Davide, il ragazzo che ha po-
sto una domanda il 17 marzo durante il Consiglio comunale
aperto per i 150 anni dell'Unità.
Caro Davide, io non ti conosco, ma ti voglio dire che ho mol-
to apprezzato, nella sua semplicità, la domanda che hai vo-
luto rivolgere.  Essa suonava, più o meno, così: «Va bene
questa celebrazione, tutte queste parole e le bandiere, ma
io, cosa posso fare io per l’Italia, per il mio paese?».
È una domanda molto importante, capace, te ne sarai cer-
tamente accorto, di creare imbarazzo nelle persone alle
quali viene rivolta e che denota l’attenzione di un cittadino
attivo: ti fa molto onore!
Più che risponderti, vorrei rivolgerla a me stesso cercando
di immedesimarmi nella tua situazione di dodicenne che
frequenta la scuola media. Io mi direi: conoscila. Continua a
studiarne la geografia per apprezzare sempre più i luoghi
fisici, moltissimi stupendi, nei quali essa si colloca e vive.

Approfondisci la sua storia che rappresenta le radici e l’al-
veo nel quale essa si è sviluppata ed è cresciuta fin qui. In-
contra veramente ed in profondità le persone che trovi ogni
giorno sulla tua strada, soprattutto quelle meno fortunate
di te per un motivo o per un altro, perché la tua Patria nasce
da relazioni vere e condivise aldilà di qualsiasi differenza. Sii
sempre attento agli avvenimenti sociali e politici che ti acca-
dono intorno, vicini o anche più lontani, perché in essi sei
chiamato a vivere e con essi a confrontarti. Soprattutto non
smettere mai di porre, e di porti, delle domande vere e non
accontentarti di risposte evasive o preconfezionate. Man-
tieni viva la curiosità per non adagiarti su un "sentire" co-
mune. Continua a cercare, stimolando anche le realtà edu-
cative che incontri, prima di tutto la scuola, a fornirti gli stru-
menti perché la tua "coscienza civica" possa formarsi e ir-
robustirsi. Da questa conoscenza potranno nascere in te
sentimenti d'amore per il tuo Paese ed essa costituirà una
valida base dalla quale potranno anche prendere slancio
decisioni di partecipazione e di impegno concreto. In questo
modo potrai fare all'Italia, alla tua città ed a te stesso il rega-
lo più grande che la società possa desiderare: un cittadino
attento, competente, attivo.
In bocca al lupo, Davide !

Peppino Pozzebon

LETTERE IN REDAZIONE

CRONACA

Furti notturni in via Nenni
Forzati alcuni box. Rubata una moto
Una moto, una saldatrice, vari utensili e attrezzi da lavo-
ro, alcune confezioni di acqua minerale e svariati litri di
olio d'oliva. Questa la refurtiva sottratta durante il colpo
messo a segno in un condominio di via Nenni nella notte
fra il 18 e il 19 marzo. I ladri hanno preso di mira alcuni
box, riuscendo ad aprirne 7.  I malviventi hanno anche
tentato di forzarne altri due, ma senza successo. 

CRONACA

Sfruttamento della prostituzione
Espulso albanese arrestato nel 2008
Sarà presto rimpatriato il 32enne di nazionalità alba-
nese arrestato dai Carabinieri di Brugherio nel 2008
nell'ambito di un'importante operazione che ha stron-
cato un ampio giro di prostituzione e salvato una venti-
na di ragazze dallo sfruttamento, portando all’arresto
di una decina di persone. 
L'uomo, che era residente nella nostra cittadina, è sta-
to recentemente trasferito presso il centro di Perma-
nenza di Milano, da dove verrà rimandato in Albania
con il divieto di tornare in Italia. 
Dal momento che non ha ancora terminato di scontare
la condanna a 3 anni di reclusione che gli è stata inflitta,
se dovesse rientrare nel nostro Paese, verrebbe im-
mediatamente portato in carcere.

Mauntain bike al parco Increa
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Padre Piergiuseppe Teruzzi era nato a
Brugherio, in via Oberdan, nel 1922. Entrato
nell'ordine del padri Carmelitani, viene or-
dinato sacerdote nel 1946. Missionario in
Cina dal 1947, deve lasciare il Paese nel
1951 a causa delle persecuzioni di Mao e ini-
zia l'apostolato in Giappone. Sul campanile
della chiesetta di Magoja suonano le cam-
pane donate dai brugheresi. Muore nel
2003. Le sue ceneri riposano nella cappella
di Uji vicino a Kjoto. 

WEEK END

Da venerdì 25 a domenica 27 è a Brugherio, in piaz-
za Roma, Gustitalia , una rassegna dell’alta qualità
enogastronomica italiana. 
Le diverse regioni saranno rappresentante da pro-
dotti tipici quali da torte, porchetta, tortelli di zuc-
ca, salumi dell’Emilia Romagna; liquirizia, ciocco-
lato e prodotti tipici della Calabria; formaggi e sa-
lumi del Piemonte; speck del Trentino Alto Adige;
vini del Monferrato e dell’Oltrepò.

I gusti d’Italia in piazza Roma
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FESTA UNITA’ D’ITALIA

Anticipo di 17 marzo alla Fortis
Insieme a cantare l’inno di Mameli

Anche a scuola risuona l’inno di Mameli. È successo
alla primaria "Fortis", dove a conclusione della matti-
nata di lezioni, mercoledì 16 marzo, in un tripudio di
bandierine tricolore, gli alunni, gli insegnanti e il per-
sonale della scuola si sono ritrovati nell’atrio per ce-
lebare l’Unità d’Italia. Il dirigente scolastico Luciano
Sambataro ha guidato un momento di riflessione sul
senso delle celebrazioni.

IN TV

La Lampada di Aladino a Uno Mattina
Petruzzelli parla dell’associazione

Davide Petruzzelli ospite di Uno Mattina. Il brughere-
se presidente dell’associazione “La Lampada di Ala-
dino”(a sinistra nel fotogramma) ha partecipato mar-
tedì scorso alla trasmissione di Rai 1 con il professor
Massimo Federico, oncologo all’ Università di Mode-
na e Reggio Emilia. Davide ha parlato dell’attività del-
l’associazione, dell’assistenza globale ai malati e del
calendario realizzato ogni anno con i pazienti guariti.

«I partigiani hanno scelto di “parteggiare” per riconquistare la democrazia»

Resuttanesi in festa col pane di S. Giuseppe
Riproposta anche a Brugherio un’antica tradizione dei migranti siciliani

Sembrava un angolo di Sicilia e in-
vece era piazza Togliatti. Domeni-
ca 20 marzo l’associazione “Amici
di Resuttano”, che riunisce i bru-
gheresi originari del paesino sici-
liano, ha organizzato per il secon-
do anno la tradizionale benedizio-
ne e distribuzione del pane di San
Giuseppe, protettore di Resutta-
no.
Seguendo la tradizione isolana, so-
no stati preparati oltre quaranta

Bella ciao e difesa del tricolore
Anpi risponde all’attacco di Carafassi

Recentemente alcuni ragazzi del Brugo hanno fatto
una visita al famoso Museo miscellaneo di Brughe-
rio, guidati dal fondatore del museo Fermo Galbiati:
insieme a lui hanno percorso, grazie ai numerosi
pezzi della collezione, la storia della musica degli ul-
timi 200 anni tra fonografi, grammofoni, dischi e fi-
sarmoniche, e l’evoluzione della bicicletta dalla sua
invenzione ai giorni nostri. I ragazzi, attenti e parte-
cipi, si sono molto divertiti, soprattutto nella sala dei
giochi antichi e degli oggetti misteriosi e hanno sa-
puto rispondere prontamente alle domande del ca-
valier Galbiati, che si è dichiarato molto soddisfatto
della visita. Nella  foto  il  cavalier  Fermo  Galbiati  con
alcuni  dei  visitatori  del  Brugo.

I ragazzi del “Brugo” in visita al museo miscellaneo “Galbiati”
GLI OGGETTI DI UN TEMPO

chili di pane,una parte del quale la-
vorata per formare la barba, il ba-
stone, le mani e la palma del santo
e messi ad adornare la sua immagi-
ne. Dal sagrato della chiesa di San
Carlo fino alla sede della Consulta
si è poi mossa una piccola proces-
sione, con 12 bambini in mantello
azzurro in rappresentanza degli
apostoli, che precedevano i fedeli
e il sacerdote della parrocchia don
Daniele Turconi.

«Hanno partecipato quasi quat-
trocento persone» spiega il presi-
dente degli “Amici di Resutta-
no”, Salvatore Filì. Presenti an-
che il sindaco Maurizio Ronchi e
l’assessore alla Cultura Enzo Re-
calcati. L’associazione conta cir-
ca 15 membri attivisti e 140 iscrit-
ti, ma i discendenti degli immi-
grati da Resuttano a Brugherio (i
primi arrivarono nel ‘58) sono al-
meno 700. P.R.

A sinistra
“l’altare” di
San Giuseppe
adornato 
con i pani 
e circondato
dai bambini
“apostoli”.
Sopra la
processione
in piazza
Togliatti

Non sono passati inosser-
vati gli attacchi all’Anpi da
parte del consigliere co-
munale del Pdl Andrea

Carafassi, che il 17 marzo ha ab-
bandonato il consiglio comunale
durante l’esecuzione di “Bella
ciao”e ha bollato l’associazione dei
partigiani  come «chi ha diviso il
Paese e alimentato odi e divisioni»
poiché partigiano indica chi par-
teggia.Cesare Brambilla,presiden-

te dell’Anpi locale scrive a Noi
Brugherio che «certo hanno par-
teggiato». «All’indomani della ca-
duta del fascismo – 25 luglio 1943
– e dopo l’8 settembre,nel Paese la-
sciato allo sbando, invaso dalla
Germania nazista, c’è stato chi ha
scelto di battersi (parteggiare) per
cacciare l’invasore, finire la guerra e
riconquistare la democrazia e la li-
bertà. Altri hanno parteggiato per
la Repubblica di Salò, voluta e con-

trollata dai camerati tedeschi,per la
continuazione della guerra al fian-
co dei nazisti, la repressione feroce
della Resistenza, la restaurazione
del fascismo. La Resistenza ha riu-
nificato l’Italia, ha gettato le basi
per la democrazia nel nostro Pae-
se». «L’Anpi - prosegue - ha il com-
pito di tramandare la memoria del-
la Resistenza e difendere la Costi-
tuzione ed ha sempre operato uni-
tariamente con tutte le forze de-

mocratiche in questi ultimi decen-
ni per la difesa della democrazia,
contro la strategia della tensione, le
stragi, il terrorismo. Altro che “ali-
mentare odi e divisioni”».
«Il Tricolore è sempre stato di de-
stra? Quello che è certo è che la de-
stra fascista, durante il ventennio
non l’ha proprio onorato, con la
sua retorica patriottarda e naziona-
lista, con la sua “conquista dell’im-
pero”».

La bandiera?
Riabilitata
grazie alla
Resistenza
del disonore
fascista»
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Il Presidente della Repubblica commosso dal racconto del brugherese

Carlo Fiocco scrive a Napolitano
«Ecco la mia storia da deportato»
Questa è la cronaca di un so-

gno sbocciato in una mat-
tina di primavera con i co-
lori pastello delle albe do-

lomitiche. Una favola moderna
dove un ex deportato della secon-
da guerra mondiale Carlo Fiocco
spedisce per posta ordinaria al
Presidente della Repubblica Italia-
na Giorgio Napolitano il proprio
diario militare traboccante amore
per il Tricolore e per la Patria.
Un racconto d'altri tempi che
sembra scritto apposta per festeg-
giare i 150 dell'Unità d'Italia invece
è un pezzo di vita vera, portata
avanti con dignità antica. La verità
è che, per fortuna, ci sono ancora
sguardi che sanno raccontare sto-
rie infinite e silenzi che parlano di-
rettamente all'anima e momenti
che ti spiegano che i valori più alti
non sono parole astratte ma emo-
zioni fresche come certe cascate
d'aprile.E ci sono uomini che han-
no le stigmate dell'umiltà e quando
ti regalano scampoli della loro vita
strappata col coraggio al destino
crudo sulle strade del mondo a
sputare fatica per non fare manca-
re niente alla famiglia, ti accorgi
che questa vita vale ancora la pena
viverla perché c'è stato qualcuno
come Carlo Fiocco che ha offerto
la sua gioventù alle bocche di can-
none nemiche per uno straccio di
libertà con i colori verde bianco e
rosso.E con questo spirito sempli-
ce e diretto un giorno ha preso una
busta, vi ha scritto sopra “Al Presi-
dente della Repubblica Italiana
Giorgio Napolitano, Quirinale,
Roma”, vi ha messo dentro il suo

diario “Storia di un deportato”,
l'ha affrancata come posta ordi-
naria e l'ha spedita. Quando me
l'ha raccontato confesso che ho
sorriso. Ma ho fatto male. Perché
ci dev'essere qualcuno da lassù
che governa certi eventi e premia
le persone che riescono a conser-
vare l'eterna illusione di certi film
in bianco e nero di Frank Capra.
Ma Carlo o Carletto come lo chia-
mava il suo illustre compagno di
giochi all'oratorio di Canale d'A-
gordo, Albino Luciani, salito al
Soglio di Pietro come Giovanni
Paolo I e che aveva conquistato il
mondo in soli 33 giorni con la sua
dolce cadenza bellunese, sa intui-
re le perplessità degli scettici e mi
chiede, mentre mi saluta «forse
non arriverà mai quella busta,ma-
gari gliela rispedisco».
Tornato a casa con gli occhi pieni
della fiducia cristallina del soldato
Fiocco nel suo Presidente, ho fat-
to un giro di telefonate e l'addet-

CHI È
Carlo Fiocco è nato nel 1922 a Canale d’Agordo, nel
Bellunese. Militare con gli alpini in Montenegro nel-
la Seconda Guerra Mondiale, dopo l’armistizio dell’8
settembre passò a combattere al fianco dei partigia-
ni jugoslavi. Catturato, fu deportato dai tedeschi in
vari campi di lavoro austriaci e impiegato come ope-
raio in fabbrica. Verso la fine del conflitto riuscì a
fuggire e a rientrare a piedi. Vive a Brugherio da poco
dopo la fine della guerra.
Il racconto della sua esperienza è raccolto nel “Dia-
rio di un deportato”, realizzato con la collaborazione
dell’Associazione nazionale Carabinieri di Brughe-
rio e pubblicato in 500 copie lo scorso autunno.

to-stampa del Quirinale mi ha
confermato che quella busta, par-
tita come posta ordinaria da Bru-
gherio e che contiene il  diario la vi-
ta del deportato Fiocco è arrivata a
destinazione. Non solo. Ma è an-
che stata consegnata al Presidente
Napolitano, da sempre molto sen-
sibile ai valori dell'Unità e a tutto
quanto fa senso di Patria, che s'è
commosso.
«Ho scritto questo diario», mi rac-
conta Carlo Fiocco mentre stacca
dalla parete del salotto buono i
quadri che incorniciano le meda-
glie d'oro al valore, «finché la me-
moria mi regge per raccontare la
storia normale di un italiano inna-
morato della sua Patria».
Ha un sospiro lungo una vita che
sa già di rimpianti Carlo Fiocco, e
poi scuote la testa per un ricordo
tutto suo e continua: «Pensi che
quando mia moglie ha letto questo
diario mi ha guardato e mi ha chie-
sto stupita e anche turbata: 'Carlet-

Carlo 
Fiocco

to, ma davvero hai passato tutto
questo?' Eh sì,perché finita la guer-
ra e portata a casa la pelle anche dai
campi di concentramento, evitate
per un miracolo le foibe dei parti-
giani di Tito,ho rimosso tutto, can-
cellato al punto di non averlo rac-
contato neanche a mia moglie».
«L'avevo incontrata a Canale d'A-
gordo – continua -  proprio men-
tre scendevo dalla corriera di ritor-
no dal fronte. Mi aveva sorriso e
ho visto subito l'angelo che mi
avrebbe sempre accompagnato
nella vita. Così è stato, fin quando
il destino ha deciso di portarmela
via. Per sempre. Forse la volevano
lassù perché era troppo buona e si
sa che gli angeli devono stare in
cielo». Il cammino di una vita è
nelle foto sulla credenza e raccon-
tano di un giovane con la divisa da
soldato e poi con una ragazza sor-
ridente di nome Antonietta che di-
venterà sua moglie sullo sfondo
delle montagne pennellate di neve
che l'hanno visto crescere e poi i
tre figli e i matrimoni e i nipoti e i
pronipoti.Un percorso esistenzia-
le che ha toccato la vetta degli 88
anni indossati con l'orgoglio del-
l'ex soldato che s'avvia a scalare,
col passo lento ma deciso della
gente di montagna, quota 90 in
compagnia del ricordo sorridente
della moglie e dell'amico Papa che
amava ripetere “non abbiate pau-
ra”. Carletto non ne ha mai avuta.
Lo dicono i suoi occhi del cielo
delle Dolomiti di marzo mentre
aspetta la busta dal Quirinale del
Presidente galantuomo.

Claudio Pollastri

via San Francesco 9 Brugherio (Baraggia)
tel:039.870.712 fax:039.883.829 email:alby982@tin.it

www.ristoranteoriani.com

...dal 1959
sempre la stessa gestione familiare 

Banchetti per cerimonie, matrimoni,
cresime, comunioni, ecc.

RISTORANTE
ORIANI MARIA

-Aria condizionata, parcheggio interno
-Nei giorni feriali pranzo con menu a prezzo fisso

siamo aperti
anche

la domenica

Si accettano prenotazioni per il pranzo di Pasqua!
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L’isola che non c’è 
Viale Lombardia, 266 Brugherio MB (vicino Bennet) tel.

340.8821111 - 340.8821112 
Web: www.asilolisolachenonce.eu 

Email: isoladitrilly@yahoo.it

Sono APERTE LE ISCRIZIONI

Giardino
esterno

L’asilo che non c’era adesso c’è!

NOVITA’ a.s. 2010/2011
Laboratori creativi e Corsi d’ Inglese

ASILO
NIDO

per bambini
dai 6 mesi
ai 3 anni

APERTO 
dalle 7,30
alle 19

Si affitta la
struttura per
ogni tipo di

FESTA
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Sopra: un particolare del
“lenzuolo” della Sindone
conservato nel Duomo di Torino
Accanto: il volto dell’uomo della
Sindone  visto in negativo.
A destra nel box: Emanuela
Marinelli

GIOVEDÌ 31 MARZO NELL’AMBITO DEGLI INCONTRI DI QUARESIMA EMANUELA MARINELLI 
FARÀ IL PUNTO SUI PIÙ RECENTI STUDI IN MERITO AL FAMOSO “LENZUOLO” DI TORINO

LA SINDONE TRA MISTERO E STUDI
PER DIMOSTRARE L’AUTENTICITA’

manuela Marinelli,
sindonologa, parlerà di

“La sindone: imago
Christi, imago hominis” giovedì
31 marzo presso la parrocchia di
San Paolo in occasione degli
incontri di Quaresima 2011.
Professoressa Marinelli, che
cosa possiamo affermare che
sia la Sindone?
È un telo di lino rettangolare,
grande oltre quattro metri per un
metro, su cui è visibile una
doppia figura umana, frontale e
dorsale. La Sindone (dal greco
“sindon”, lenzuolo) è conservata
a Torino da oltre quattro secoli.
Perché è importante?
Perché un’antica tradizione
attribuisce questo lenzuolo alla
sepoltura di Gesù. La Sindone
ha certamente avvolto il
cadavere di un uomo flagellato,
coronato di spine, crocifisso con
chiodi, trafitto da una lancia al
costato. Gli studi compiuti sul
telo confermano questa
tradizione.
Come è stata studiata?
È stata esaminata la stoffa, sono
state analizzate le polveri e le
macchie presenti, è stato
ricostruito l’itinerario storico del
reperto.
Cosa dice la scienza?
La manifattura rudimentale della
stoffa, la torcitura Z (in senso
orario) dei fili, la tessitura in
diagonale 3 a 1, la presenza di
tracce di cotone egizio
antichissimo, l'assenza di tracce
di fibre animali rendono
verosimile l'origine del tessuto
nell'area siro-palestinese del
primo secolo.
Ci sono altri indizi favorevoli
all’autenticità?
Altri indizi importanti di
autenticità sono la grande
abbondanza di pollini di
provenienza mediorientale e di
aloe e mirra; la presenza di un
tipo di carbonato di calcio
(aragonite) simile a quello
ritrovato nelle grotte di
Gerusalemme; una cucitura
laterale identica a quelle esistenti
su stoffe ebraiche del I sec. d. C.
rinvenute a Masada, un’altura
vicina al  Mar Morto.
È stata datata con il metodo
del carbonio 14? 

Nel 1988 fu tentata la datazione
del lenzuolo con il metodo del
carbonio 14. Il risultato
collocava l’origine della Sindone
nel medioevo, ma studi
successivi hanno dimostrato che
quella prova è stata falsata da
inquinamenti e rammendi
presenti nella Sindone.
C’è sangue sulla Sindone?
Nella Sindone fu avvolto il
cadavere di un uomo con il
sangue già rappreso, ma l’olio
profumato di cui era imbevuto il
lenzuolo ammorbidì
parzialmente i coaguli.
Dall’aspetto delle macchie di
sangue, prodotte da un
ridiscioglimento parziale delle
croste, si è capito che il corpo fu
a contatto della Sindone solo per
circa 36 ore: proprio il tempo
descritto dai Vangeli per la
sepoltura di Gesù, che fu messo
nel sepolcro il venerdì al
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tramonto. Dopo 36 ore, all’alba
del giorno dopo il sabato, la
Sindone fu ritrovata vuota. E le
tracce di sangue che si osservano
sulla Sindone non hanno segni di
movimento, nessuna sbavatura
ai bordi. Il contatto fra corpo e
lenzuolo è finito senza
spostamento della stoffa.
Come si è formata
l’immagine umana?
L’immagine umana non è
formata da pigmenti o altre
sostanze applicate sulla stoffa.
Non è dovuta a sostanze liquide.
È un ingiallimento
estremamente superficiale dei fili
stessi, che sono ossidati e
disidratati. Un fenomeno
identico a quello che la luce
provoca su un vecchio giornale
abbandonato al sole. Qui però
non si tratta di un ingiallimento
diffuso, ma localizzato dov’era il
corpo in modo da formare il suo
negativo; con un chiaroscuro
che permette di ricostruire al
computer la forma
tridimensionale del corpo stesso,
senza le deformazioni che
sarebbero normali partendo da
un’immagine piatta come quella
che si osserva sul lenzuolo.
Quando può essersi formata
l’immagine?
L’immagine si è formata dopo
che il sangue era passato dal
corpo alla stoffa; dunque dopo le

CHI È

Insegnante e scienziata
con una passione
davvero speciale

Emanuela
Marinelli  è
laureata in
Scienze na-
turali e
Geologiche
presso l'U-
niversità La
Sapienza di Roma e diplomata
catechista della Passione pres-
so il Centro romano di Sindono-
logia e il Vicariato di Roma. Ha
insegnato in scuole statali. At-
tualmente in pensione. Fa par-
te dei principali centri sindono-
logici italiani ed esteri dal 1977.
Tiene corsi di aggiornamento in
Sindonologia presso le diocesi.
www.sindone.info

36 ore di contatto. Infatti sotto le
macchie di sangue non esiste
immagine del corpo. Perciò è
certo che l’immagine è stata
provocata dal cadavere.
Qualsiasi manipolazione
successiva del lenzuolo avrebbe
avuto l’effetto di danneggiare le
macchie di sangue, che sono
centinaia e centinaia.
Dunque si può escludere
l’opera di un falsario
medievale?
Certamente. L’immagine non è
stata prodotta con mezzi
artificiali. Non è un dipinto né
una stampa: sulla stoffa, come
già detto, è assente qualsiasi
pigmento. Non è il risultato
dell’uso di pigmenti acidi, che
avrebbero alterato la stoffa per
uno spessore maggiore e
avrebbero interferito col sangue.
Non è nemmeno il risultato di
una strinatura prodotta con un
bassorilievo riscaldato: le
impronte così ottenute bruciano
in profondità la tela e hanno
diversa fluorescenza.
Ma nemmeno Leonardo da
Vinci avrebbe potuto
realizzarla?
Lasciamo stare l'ipotesi
fantasiosa di Leonardo, che si
scontra con l'evidenza storica: la
reliquia che è oggi a Torino è la
stessa che nel 1353 si trovava a
Lirey, in Francia, nelle mani di un
cavaliere crociato, Geoffroy de
Charny. Basta ricordare che
Leonardo è nato nel 1452 per
rendersi conto che è assurdo
attribuire la Sindone al genio
toscano.

I costi per
pubblicare 
un necrologio: 
- breve testo e foto

in bianco 
e nero 20 euro
25 foto a colori

Le inserzioni si
ricevono solo
presso lo Sportello
FotoRibo  
via Teruzzi 
entro il martedì
sera precedente
all’uscita 
sul giornale.
Consegnare
un testo già
completo, in chiaro
stampatello.

I NOSTRI RICORDI

CATECHISTI

Sabato 2 aprile  dalle 9,30 alle
12,15 ci sarà un incontro per
tutti  i catechisti sia del cammi-
no tradizionale che di ispirazio-
ne catecumentale nel salone
dell’oratorio san Giuseppe su
“La Passione secondo Giovan-
ni”. Relatore: padre Giuseppe
Dell’Orto, biblista docente alla
Facoltà teologica dell’Italia set-
tentrionale.

Incontro il 2 aprile
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GIOVANI CHE FANNO COMUNITA’:
UNA SETTIMANA DI VITA INSIEME
TRA GIOIE E FATICHE L’ESPERIENZA DI CONVIVENZA DI UN GRUPPO DI VENTENNI
ALL’ORATORIO SAN GIUSEPPE  PER CONDIVIDERE LA PREGHIERA E GLI IMPEGNI QUOTIDIANI

nche un gruppo di
amici può diventare una
comunità: quando

cresce il senso di appartenenza,
quando ci si apre agli altri e,
poco per volta, si comincia a
sentirsi responsabili gli uni degli
altri. In questa frase di Jean
Vanier, che scelse di fare della
sua vita una parabola di
accoglienza, è riassunto quanto
hanno sperimentato una ventina
di  giovani della comunità
pastorale durante la settimana di
vita comune. Da lunedì 14 a
sabato 19 marzo  hanno
sostituito la loro casa con
l'oratorio san Giuseppe e hanno
vissuto i loro impegni giornalieri
arricchiti da qualche esperienza
insieme.
Al mattino la sveglia suonava
per tutti alle 6, poi  lodi e la
colazione dopo la quale ognuno
si dedicava alle proprie attività:
lavoro, studio, e per qualche
fortunato qualche ora di sonno
in più.
Prima di cena, tutti insieme in
chiesa per i vespri, momento
per condividere con gli altri le
fatiche e le gioie della giornata
appena trascorsa.
Le serate sono state  il momento

A

dove più serenamente e anche
inaspettatamente sono nati
momenti  per conoscersi,
discutere, giocare e creare nuovi
legami.
Nella giornata di giovedì 17,
festa nazionale per l'unità
d'Italia, anche i ragazzi hanno
dato prova della loro coesione,
organizzando attività da fare
insieme come andare al cinema o
addirittura dedicarsi al bricolage,
riverniciando insieme un
vecchio armadio.
Il bilancio dell'esperienza è
certamente positivo e, anzi, la
vita comune ha davvero

[comunità pastorale]

definitivamente gettato le
fondamenta per costruire una
vera comunità non più solo
utopica, ma reale e tangibile.
«Non è stata solo una bella
esperienza - dice Roberta  -ma
qualcosa di più grande, che
cambia la vita: ho avuto la
certezza che se si abita assieme
con Lui, la gioia la si vive
davvero in ogni esperienza e
ogni volto che si incontra sul
proprio cammino».
Infatti aldilà delle simpatie e delle
amicizie, il vero collante che ha
tenuto insieme questi giovani è
stato quello dato dal condividere

Sopra: 
il gruppo
della vita 
in comune.
Accanto: 
la “frase” 
con cui 
i ragazzi
hanno
riverniciato
un vecchio
armadio

la stessa fede, la stessa amicizia
con Cristo.
Dopo un'esperienza così bella e
significativa, qualcuno ha visto il
rischio di tornare alla vita di tutti
giorni, come dopo una gita
scolastica, pieni di un
entusiasmo che si scioglie al
primo impatto con la
quotidianità. È difficile
assicurare che questo non
avvenga, ma è certo che sui volti
di questi giovani è ben visibile
come siano entrati in
quest'esperienza da amici ( e, in
qualche caso, da perfetti
sconosciuti) e ne siano usciti,
finalmente, comunità.

Jessica Fossati
Emanuele Giardini
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AAccccuurraattoo    sseerrvviizziioo    ppeerr    rriissttoorraannttii

c/o Centro Commerciale Kennedy - Brugherio - T. 3931784765 - CHIUSO IL LUNEDI’

SUOR ROSANNA MARCHETTI
NEL CUORE DELL’AMAZZONIA
LA RELIGIOSA, MISSIONARIA DELL’IMMACOLATA ORIGINARIA DI SAN DAMIANO, RACCONTA
LA VITA A MANAUS, UN POSTO DIFFICILE: «GRAZIE PER L’AIUTO CHE RICEVIAMO DA VOI»

uor Rosanna Marchetti
è a Manaus, nel centro
dell’Amazzonia

brasiliana. Appartiene alle
missionarie dell’Immacolata,
l’ordine femminile del Pime
(Pontificio istituto missioni
estere).
Il suo compito principale
attualmente è quello di formare
dei leader all’interno delle varie
parrocchie di Manaus, che
possano poi essere dei punti di
riferimento per le varie
comunità. «Non sono quindi
direttamente coinvolta, in
questo momento, in attività
sociali o di visita alle famiglie
delle periferie particolarmente
carenti», afferma in una lettera
scritta all’associazione
Brugherio Oltremare per
ringraziare dei contributi
ricevuti.
«Conosciamo però persone e
situazioni che hanno bisogno
del nostro aiuto e alle quali
siamo andate incontro nella
misura del possibile» continua la
giovane suora brugherese,
originaria di San Damiano.
Ad esempio con circa 700 reais
(la valuta brasiliana) le suore
hanno comperato una sedia a
rotelle per un giovane catechista,
«che svolge con passione questa
missione, ma che a causa di un
incidente ha gli arti inferiori
paralizzati e quindi senza un
aiuto non può muoversi»
racconta ancora suor Rosanna.

S

Gli aiuti vengono dati anche per
sostenere gli studi. «Abbiamo
soccorso una giovane signora,
che ha cinque figli, a terminare
l’università» riprende la
missionaria. «A febbraio si è
laureata in pedagogia e il piccolo
aiuto di 1700 reais le permetterà
di mantenere la famiglia. È stata
abbandonata dal marito e la
maggiore dei cinque figli ha solo
18 anni. Vivono quindi solo con
il suo stipendio».
Le suore poi chiedono aiuto per
poter mantenere la casa e dare
così una possibilità ai più
indigenti. «Chiediamo ogni
tanto ad una giovane di aiutarci
in casa – riporta suor Rosanna –
quando ne abbiamo bisogno. È
di una famiglia carente e ciò che

Continua la possibilità di donare per la quaresi-
ma di solidarietà. Il gesto proposto è di aiutare
una parrocchia del Camerun dove operano Fidei
donum della  diocesi tra cui il nostro parrocchia-
no  padre Bai.

QUARESIMA DI SOLIDARIETÀ

LA PAROLA DELLA SETTIMANA

segue dalla prima pagina

L'atteggiamento di Gesù, seduto e affaticato per il viaggio ci
manifesta la “pazienza di Dio” che vuole salvare l'uomo, il
quale stoltamente tenta di fuggire.
Ma nessuno può fermare l'amore di Cristo. Egli continua a
inseguirci nelle nostre strade con infinita misericordia.
Gesù promette “acqua viva”, acqua di una “sorgente che
zampilla per la vita eterna” (v.5). L'effetto non è solo di
mantenere in vita, ma di vivificare la vita stessa. 
Se per far vivere, basta acqua di pozzo, per dare un'anima a ciò
che vive, occorre che qualcuno faccia zampillare una sorgente
dentro la vita. 
La donna samaritana ha alle spalle una storia di relazioni
sentimentali fallimentari (“Hai avuto cinque mariti - le fa
notare Gesù – e quello che hai ora non è tuo marito; in questo
dici il vero” v.6)

Quel suo andare e venire dal pozzo con una brocca tutti i giorni
diventa l'immagine simbolica di quell'insopprimibile sete di
relazione autentica, appagante, che si porta in cuore da sempre.
Finalmente quella relazione, a lungo sognata e desiderata, le si
profila davanti come un'opportunità sorprendente. A quel punto
abbandona la sua brocca e corre a dare l'annuncio a tutti:
“Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho
fatto. Che sia forse il Messia?” (v.29)
Per la gioia ha abbandonato la brocca al pozzo, ma non ne ha
più bisogno in realtà, perché ha ormai trovato la “sorgente” che
zampilla dentro la vita: Signore, abbiamo bisogno di aver
bisogno. Possiamo chiederci: quali sono i pozzi o il pozzo da cui
attingiamo per rispondere al bisogno che abita dentro la nostra
quotidianità? Quale nome diamo al pozzo dal quale attingiamo
con più frequenza l'acqua che ci disseta?

suor Agnese e suor Maria Rosa 
suore di Maria Bambina a Brugherio

Domenica 13 marzo, presso l’oratorio Maria Bambina,
si è svolta la “festa del sorriso” per le famiglie che han-
no battezzato i loro bambini nel 2010. Il pomeriggio è
iniziato con un incontro di preghiera, molto partecipa-
to, nella Cappella dell’Oratorio ed è poi proseguito nel
salone dove, prima di una ricca merenda, ha avuto luo-
go un piacevole e coinvolgente momento di gioco, sot-
to gli occhi gioiosi e stupiti dei bambini.Questo è stato il
primo di una serie di sei incontri, distribuiti nell’arco
dei tre anni successivi al battesimo, in cui i genitori so-
no chiamati ad una riflessione sul rilevante ruolo di
primi educatori alla  fede dei loro figli, sottolineando
l’importanza della “passione” educativa. 
Il secondo incontro, per questi genitori, sarà il 10 apri-
le. Ricordiamo anche  il 3 aprile per i genitori dei bat-
tezzati del 2009.
Tutti gli incontri hanno luogo alle 16,30 presso l’Orato-
rio di Maria Bambina.

Equipe  Battesimale

BATTEZZATI

riceve da questa
collaborazione saltuaria, circa
1300 reais a semestre, le
permette di aiutare la famiglia
a comprare ciò di cui
necessita».
Gli aiuti di Brugherio
Oltremare vengono
indirizzati da suor Rosanna
anche in cure mediche.
«Abbiamo aiutato un
bambino di 8 anni a comprare
gli occhiali. Purtroppo aveva
seri problemi di vista e la
mamma non aveva le
condizioni economiche
sufficienti per poterlo aiutare.
La maestra elementare si era
più volte lamentata perché il
problema della vista
pregiudicava notevolmente il
rendimento del bambino e
così abbiamo deciso di
intervenire con 700 reais».
Alcune offerte (circa 500 reais
a semestre) vengono poi
utilizzate per svolgere le
attività pastorali nella diocesi:
visita alle parrocchie, libri e
materiale per l’animazione di
incontri e ritiri. «Sono tutte
gocce in un mare di necessità
ma che sicuramente
contribuiscono alla vita di
molte persone che con
coraggio e perseveranza
lottano per avere una vita
decorosa e collaborano con
l’evangelizzazione» conclude
suor Rosanna.

Roberto Gallon

Ritornano gli incontri per i genitori
prossimo appuntamento il 3 aprile

Suor Rosanna
Marchetti,
nativa di San
Damiano, è
missionaria in
Amazzonia
con l’istituto
delle
Missionarie
della
Immacolata 
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QUARTIERE

CENTRO

VIAVIA ITITALIAALIA N. 78 - BRUGHERIO - N. 78 - BRUGHERIO - TEL. 039-2878235TEL. 039-2878235
BRUGHERIO - Zona Via  per  San
Maurizio,  a l  secondo piano di  una
palazzina t rentennale  proponiamo
3  LOCALI
con  cuc i -
n o t t o .
L ' i m m o b i l e
d i spone  d i
2  ampie
camere.  

Euro 155.000

BRUGHERIO - In contesto di corte in
zona servita, 2 LOCALI con spazio
esterno!!
Senza spese condominiali!!

Euro 132.000 

BRUGHERIO -  In zona molto tran-
quilla vicino al Parco Increa, proponia-
mo luminoso tre locali con doppi servi-
zi, con taverna e terrazzo. Tutto com-
pletamente ristrutturato, termoautono-
mo. LIBERO
SUBITO!! box
a parte.
Ideale per tutti
coloro che cer-
cano RELAX!
Euro 240.000

BRUGHERIO - Adiacente al centro, nelle
immediate vicinanze del Bennet, disponia-
mo di luminoso 3 locali con taverna e
ampio giardino di proprietà. Ideale per tutti
coloro che
d e s i d e r a n o
avere ampi
spazi esterni!
Box singolo e
cantina nel
prezzo.

Euro 339.000

[cultura]

Angela, l’amore e la guerra
Una storia di scelte partigiane

CELEBRAZIONI DEL 150°

“Il Risorgimento e l'Unità d'Italia” 
Incontro con lo storico Della Peruta
Nell’ambito delle celebrazioni
per il 150° anniversario dell’U-
nità d’Italia, la sezione cittadina
dell'Anpi, con il patrocinio del
Comune di Brugherio, ha or-
ganizzato una serie di incontri
pubblici sull’argomento. 
Il primo degli appuntamenti in
calendario, dal titolo “Il Risor-
gimento e l'Unità d'Italia”, vede
la partecipazione del professor
Franco Della Peruta. Della Peruta è stato docente di Sto-
ria del Risorgimento all'Università di Milano, socio corri-
spondente dell'Accademia dei Lincei e presidente dell'I-
stituto lombardo di storia contemporanea. 
In un'intervista apparsa sul quotidiano Il Sole 24 Ore, lo
storico ha sottolineato l'importanza, oltre che di Cavour,
anche della figura di Carlo Cattaneo nel processo di unifi-
cazione nazionale. «Cattaneo ha sempre questo modo di
ragionare; insegna non la soluzione del problema, ma il
modo di affrontare i problemi, trovando una soluzione.
Un esempio valido nel Risorgimento e ancora oggi».
Appuntamento per giovedì 31 marzo 2011 alle 20,45 nella
Sala consigliare di p.zza C. Battisti 1. Per le prossime set-
timane sono in programma altri incontri pubblici, che si
terranno sempre in Sala consigliare: giovedì 14 aprile ore
21, incontro con il professor Giovanni Missaglia sul tema
"Risorgimento Resistenza e Costituzione"; martedì 19
Aprile ore 21, proiezione del film "Roma città aperta". 

Ne parla con passione Ezio
Meroni del suo ultimo la-
voro, “Angela, una storia
d’amore nella guerra par-

tigiana”. Ne parla come uno che
per scrivere un romanzo ci ha
messo anni per poter andare a
fondo nelle cose.
Insegnante, di Cinisello Balsamo,
con una grande passione per la
storia della resistenza, Meroni sarà
ospite della Biblioteca di Brughe-
rio il prossimo 29 marzo per una
serata in cui parlerà di questa storia
incredibile, vera, a cui Meroni ha
dato una forma narrativa.
«Ho lavorato su tre livelli - spiega -

Il romanzo di Ezio Meroni presentato in Biblioteca a Brugherio il 29 marzo

il primo, quello della profonda in-
dagine storica, il secondo in cui
ho avuto voglia di fare lo Sherlock
Holmes per capire che cosa era
realmente avvenuto. E, infine,
l’ultimo livello era quello in cui
sentivo che dovevo dare un senso
all’amore di questi due giovani».
Il risultato è la storia, vera, di una
grande passione dentro la guerra
«che tutto estremizza, in cui c’é
l’amore, la Resistenza, il sogno di
un futuro, quel mondo nuovo da
costruire quando il conflitto fi-
nirà».
Non possiamo per ovvi motivi
svelare la storia, soprattutto il fi-
nale, ma nello scriverla Meroni si
è chiesto se correva il rischio di
essere etichettato di revisioni-
smo,di essere inserito in quel filo-
ne che ha avuto visibilità negli ul-
timi anni soprattutto con i libri
commerciali (non ce ne voglia!) di
Giampaolo Pansa: «Sì me lo sono
chiesto, e non credo di esserlo - ri-
prende Meroni - perché ho sem-
plicemente restituito la vicenda di
amore di due giovani che si è svi-
luppata in un contesto comples-
so. Vede, non possiamo nascon-
dere nemmeno, però, che per
troppi anni si è raccontato tutto
questo anche con un po’ troppa
agiografia. Ora è il momento di
restituire il senso delle cose».
E allora una storia partigiana di-
venta una storia di talenti, quelli
che ognuno ha: «Lo dice il parro-
co di Arquate in un passaggio del
libro, durante una messa ai piani
di Erna, commentando la nota
parabola. I due protagonisti fa-
ranno scelte diverse: Angela ab-
braccerà il comunismo, Andrea
(che ha Gilera come nome di bat-
taglia) maturerà una sensibilità
più “religiosa”anche se non è cre-
dente».
Certo, dicevamo che di storie sul-
la resistenza in questi decenni ne
sono state scritte molte, perché si
sente l’esigenza di tornare a par-

larne ancora? Possono ancora di-
re qualcosa alle persone di oggi?
«Certamente - risponde Meroni -
perché questi due ragazzi manife-
stano una voglia di vivere intensa-
mente, di assumersi le proprie re-
sponsabilità, senza scorciatoie, re-
stando fedeli l’uno all’altra.Angela
poi, reagisce ad una certa resisten-
za maschilista nei confronti dei
ruoli attivi delle donne e, giovanis-
sima, sceglie di fare la staffetta par-
tigiana in Valsassina, mentre An-
drea- Gilera, sappiamo che va in
montagna».

Francesca Lozito

In alto:
la foto di
copertina di
“Angela”.
Nel riquadro
l’autore
Ezio Meroni

ARTE

“ V i a g g i o
dentro l’ar-
te”. Questo il
titolo di un
a p p u n t a -
mento dedi-
cato agli ap-
passionati di
arte sacra,
ma non solo. Giovedì 31 marzo alle
ore 21 sarà infatti possibile visitare
la chiesa parrocchiale di San Carlo
accompagnati da una guida d'ec-
cezione: l'artista Antonio Teruzzi,
che illustrerà le opere da lui realiz-
zate nel 1995 ed esposte all'interno
(arredi e decorazione vetraria e
musiva).  Al termine della visita si
terrà poi un incontro presso il Luci-
gnolo Café, in piazza Togliatti 11, al
quale saranno presenti, oltre allo
stesso Teruzzi, anche la pittrice
Gabriella Del Basso e lo scrittore
Luciano Rossi.

Visita a San Carlo
con Teruzzi
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Corrado Accordino nei panni del grande scrittore nell’appuntamento “Fuori pista”

Omaggio ad Ernest Hemingway
simbolo della “generazione perduta”

LA BIBLIOTECA CONSIGLIA Rubrica di recensioni in collaborazione con la Biblioteca civica

Chi fu veramente, dal punto di vista
storico, Gesù di Nazaret? La curio-
sità e l'interesse per questa do-
manda sono cresciuti negli ultimi
tempi, complici romanzi e film di
successo che hanno impreziosito
la loro trama con presunte rivela-
zioni sensazionali. Con tanto di po-
lemiche, amplificate nel mondo di
internet dove è ormai possibile trovare sostenuta ogni genere di
tesi, persino le più strampalate. In realtà la ricerca storica ha fatto
negli ultimi decenni notevoli passi in avanti, il problema è che le
pubblicazioni sono voluminose e quasi inaccessibili ai non addetti
ai lavori. Segnaliamo qualche lodevole eccezione.
Anzitutto l'opera-sintesi di uno dei più grandi studiosi italiani, Se-
galla, che corona gli studi di una vita con un libro che ripercorre
l'intera storia degli studi storici su Gesù: una carrellata certo velo-
ce e un po' didascalica, ma completa e molto chiara nell'esposi-
zione.
Altro taglio per l'opera del tedesco Theissen, studioso esperto del-

la situazione sociale, culturale e re-
ligiosa della Palestina del I secolo:
non una trattazione ma un romanzo
storico, che ci fa “rincorrere” le or-
me del passaggio di Gesù aiutando-
ci a conoscere l'ambiente in cui si è
mosso e la novità che ha portato.
Da ultimo, il piccolo ma prezioso li-
bro di Marguerat, esegeta svizzero

esponente di punta dell'approccio narratologico ai testi evangelici
ed esperto di origini del cristianesimo, che ci accompagna alla
scoperta di ciò che oggi possiamo dire sulla realtà storica di ciò
che Gesù disse e operò, alla luce di quanto i maggiori studiosi dan-
no per acquisito.

Ermanno  Vercesi

Giuseppe Segalla, La ricerca del Gesù storico – Queriniana 2010
Gerd Theissen, L'ombra del Nazareno – Claudiana 2009
Daniel Marguerat, L'uomo che veniva da Nazareth: che cosa si può
sapere oggi di Gesù – Claudiana 2005

Chi era il Gesù “storico”? Tre libri per approfondire l’argomento

CINERCOLO

Convivenza
religiosa nel
Maghreb:
"Uomini di Dio"
al Bresson

Prende spunto da un
fatto di cronaca "Uomi-
ni di Dio", film del regi-
sta Xavier Beauvois,
vincitore del Gran pre-
mio della giuria al Festival di Cannes 2010, che rac-
conta la storia di un gruppo di monaci francesi uccisi
in Algeria negli anni '90. 
I religiosi convivono in totale armonia con la popola-
zione musulmana del vicino villaggio, ma quando al-
cuni lavoratori stranieri vengono assassinati, la si-
tuazione inizia a cambiare. I monaci, però,  continua-
no a condurre la loro esistenza come hanno sempre
fatto, rifiutando anche la protezione armata che viene
offerta loro dall'esercito.
30 marzo – 1 aprile, ore 21; 31 marzo ore 15 e 21. In-
gresso 4 euro con tessera associativa.

Un tributo a uno dei più
grandi scrittori del Nove-
cento. "Hemingway", mo-
nologo scritto, diretto e in-

terpretato da Corrado Accordino è
un omaggio a una delle figure più
affascinanti del secolo scorso.
Premio Pulitzer nel 1953 e Nobel
per la letteratura nel 1954, autore di
romanzi quali "Il vecchio e il mare",
"Addio alle armi" e "Per chi suona la
campana",Ernest Hemingway è in-
fatti celebre non soltanto per le sue
opere, ma anche per la sua vita av-
venturosa. Lo spettacolo, in scena
sul palco del San Giuseppe martedì
29 marzo nell'ambito della rassegna

"Fuori pista", attinge sia alla produ-
zione letteraria dello scrittore ameri-
cano, sia alle sue esperienze di vita:
dalla partecipazione alla Prima guer-

ra mondiale sul fronte italiano all’at-
tività di reporter durante la Guerra
civile spagnola,dai viaggi in giro per
l'Europa agli incontri con intellet-
tuali del calibro di Ezra Pound e
Gertrude Stein, fino agli abissi della
depressione. Accordino dà voce ai
protagonisti di romanzi e racconti,
ma anche,e soprattutto,al loro auto-
re, basandosi su saggi, interviste e
biografie, il tutto per ricostruire la
storia di quello che fu il simbolo del-
la "generazione perduta",personag-
gio dall'aura quasi eroica che è stato
testimone delle trasformazioni che
hanno attraversato gli Stati Uniti e
l'Europa nei primi decenni del '900.

Corrado
Accordino

La Brugherio Junior Band in concerto
Gli allievi si esibiranno con i ragazzi della Civica Filarmonica di Lugano
La Brugherio Junior Band del Cor-
po musicale S.Damiano - S.Albino
torna ad esibirsi al teatro San Giu-
seppe, in un concerto che vedrà gli
allievi sul palco assieme ai ragazzi
della Civica Filarmonica di Lugano.
La collaborazione ha preso il via nel
2008 e da allora le due formazioni,
dirette dal maestro Davide Mini-
scalco, si sono esibite insieme più
volte. «La BJB! collabora stabil-
mente con la Lugano Junior Band,
- spiega Stefano Acquati, responsa-
bile delle relazioni interne del Cor-

Il carisma, la passione per la caccia e
la pesca,per Cuba,per il pugilato, lo
scontro costante fra l'uomo e la na-
tura, la tensione continua verso il pe-
ricolo e l'ignoto hanno contribuito a
costruire un'immagine che va al di là
del semplice scrittore e ne ha fatto
un vero e proprio "mito". Lo stile
stesso del testo teatrale, inoltre,è sta-
to  influenzato dalla scrittura asciutta
e innovativa di Hemingway, che in
un passaggio dello spettacolo viene
definita "scheletrica". "He-
mingway", teatro San Giuseppe,
martedì 29 marzo ore 21. Ingresso
16 euro,ridotto 12 euro.

Alessandra Ocarni
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PROGRESSIVE
COMPRESE,
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po musicale brugherese - permet-
tendo ai componenti delle due for-
mazioni di condividere la propria
esperienza con altri musicisti di pari
livello, traendone sicuri benefici sia
in termini di crescita musicale, sia
come esperienza umana; inoltre
viene offerta ai giovani musicisti l'e-
sperienza unica di confrontarsi con
un'altra realtà musicale e di esibirsi
in Italia e in Svizzera». Appunta-
mento al San Giuseppe sabato 26
marzo alle 16,30. Ingresso gratuito.

Alessandra  Ocarni

AUGURI
Su Noi Brugherio
puoi pubblicare i
tuoi auguri per
anniversari,
compleanni,
lauree, matrimoni.
- breve testo e foto

in bianco 
e nero 20 euro
25 foto a colori

Le inserzioni si
ricevono solo
presso lo Sportello
FotoRibo  
via Teruzzi 
entro il martedì
sera precedente
all’uscita 
sul giornale.
Consegnare
un testo già
completo.




